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Cinque minuti per voi, 

   mamma e papà... 

 

 
…Eravamo felici di poterVi incontrare 

Venerdì 6 Novembre ma... 
…ancora una volta l’emergenza Covid 

ci ha cambiato i programmi! 
 

 
    Credo che in questo periodo tutto particolare, strano e a volte anche difficile, ci 
faccia molto bene fermarci a guardare e gustare, quello che abbiamo e possiamo 
fare… 
 
Anche se, e lo dico prima a me stessa, ci balza subito all’occhio il puntino nero 
sull’immensità del foglio bianco…   
 
E’ vero che molte volte il puntino nero c’è e difficilmente se ne va, però abbiamo 
anche un grande foglio bianco dove possiamo muoverci, spaziare e creare. 
 
    E questo lo spieghiamo e lo diciamo continuamente ai bambini, quando, 
soprattutto i primi giorni, ci dicevano che volevano andare a giocare sul tappeto 
delle macchinine, oppure volevano giocare con il loro amico, volevano il castello o 
la cucina… e coì via. 
 
Abbiamo diviso la nostra torta in tre fette… Il nostro salone in tre spazi… 
Abbiamo cercato di farle il più possibile uguali… misurando, ma uguali non lo 
sono. 
Ogni fetta, ha la sua sfumatura. Lo spazio giallo non è lo spazio azzurro…  
 
    Però se guardo, bene se osservo bene, ho un immenso foglio bianco a 
disposizione…  



Ho tante altre possibilità: la possibilità di muovermi, di stare con tanti compagni, 
di costruire di creare con loro situazioni ed esperienze ancor più belle ed uniche… 
 
    Noi insegnanti abbiamo ritenuto e stiamo ritenendo molto importante educare 
e dare la possibilità ai bambini di sperimentare e toccare con mano che una 
soluzione alternativa c’è sempre e irrigidire davanti ad un puntino non ci aiuta. 
 
    Crescendo questo lo costateranno sempre più. E sarà loro molto utile abituarsi a 
studiare e capire la situazione, per con creatività trovare la soluzione. 
 
Del resto “imparare a stare al mondo” non è un obbiettivo di poco conto, posso 
sapere tante cose, un domani posso aver acquisito diverse competenze, ma se non 
le so trasferire nella vita di tutti i giorni, mi servono ben poco. 
 
    Perciò tenendo conto anche della situazione che stiamo vivendo, la 
programmazione educativo didattica “Sono Bambino” di quest’anno 2020/2021, 
parte proprio dal fatto e dall’importanza di educare, cioè aiutare il bambino a 
stare in maniera positiva nel contesto in cui si trova, adeguandosi in modo creativo 
e attivo alle situazioni. 
 
È attraverso infatti i gesti quotidiani che i vostri bambini imparano ad orientarsi 
nello spazio, misurano le proprie forze, acquistano sicurezza, imparano a 
relazionarsi positivamente con gli altri e apprendono… 
 
Ogni momento per loro è esplorazione e scoperta cognitiva. 
     I percorsi didattici, come già probabilmente vi avranno raccontato i vostri 
bambini, sono accompagnati da un simpatico clown di nome Pucci e si dividono in 
quattro unità di apprendimento. 
 
    Comunque li trovate più dettagliati nel libretto. 
 
    Alla base di tutto il percorso sappiate che c’è la consapevolezza di accompagnare 
i bambini in questa meravigliosa avventura della conoscenza e creare le basi per 
far evolvere le potenzialità di tutti e ciascuno. 
 
    Infine, non perché meno importante, di pari passo ci accompagna anche il 
programma di religione: “Come noi”. Mira a favorire la conoscenza di Gesù Figlio 
di Dio e Dio Egli stesso a partire proprio dal suo essersi fatto piccolo, bambino e 
Dio incarnato.    
 
Ci tengo  a dire che non è un percorso astratto, ma calato nella vita di tutti i giorni, 
infatti Gesù è il nostro maestro di vita, è il nostro amico vero e sincero, è il ponte 
che unisce la terra al cielo, e far vivere ai bambini l’esperienza di toccare un po’ di 



cielo attraverso la figura di Gesù è molto importante, infonde in loro amore, 
speranza ,sensibilità, coraggio… 
 
    Infatti, ogni mattina, quando iniziamo la giornata con la preghiera ed il saluto 
insieme, invitiamo i bambini a pregare per un’intenzione di attualità o personale, 
per far loro capire che l’aiuto di Dio è fatto di un dialogo continuo. 
 
    Un’ultima precisazione la farei sulla presenza delle figure trasversali. 
Con l’emergenza Covid le figure “esterne” di Motoria e Inglese non possono, per ora, 
accedere alla Scuola. Ciò non toglie che noi insegnanti, ogni giorno, con i bambini 
ci troviamo in salone per svolgere con loro giochi di movimento con musica, 
staffette e ginnastica. 
Attraverso giochi e canzoncine, inoltre, li abituiamo a sentire e pronunciare nuovi 
suoni, accostandoli alla lingua inglese. 
 
 

Augurando ad ognuno di noi e di Voi 
un buon proseguimento di Anno Scolastico, 

affidiamo ogni momento che vivremo nelle mani del Signore 
e confidiamo in una sempre preziosa e solidale collaborazione 

tra la Scuola e Voi, cari papà e mamme! 
 
 
 
                                                               
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                    Sorella Ornella 
 

 


